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II DOMENICA DI QUARESIMA (C) 

Preghiera della sera 

Lucernario 

Si accende una candela. 

Chi crede in me, non resta nelle tenebre – dice il Signore –. 

Come la vera luce sono venuto al mondo. 

Fin che ti brilla innanzi, credi alla luce. 

Come la vera luce sono venuto al mondo. 

Chi crede in me, non resta nelle tenebre – dice il Signore –. 

Come la vera luce sono venuto al mondo. 

P. Preghiamo.  

Signore, creatore della luce, 

il giorno è terminato, la notte si avvicina: 

salga a te la nostra preghiera come l’incenso della sera 

e da te discenda su di noi la benedizione del tuo Spirito 

per illuminare il nostro cuore oppresso dalle tenebre. 

Sii benedetto ora e sempre. R. Amen. 

Inno 

1. Accogli, o Dio pietoso, 

le preghiere e le lacrime 

che il tuo popolo effonde 

in questo tempo santo. 

2. Tu che scruti e conosci 

i segreti dei cuori, 

concedi ai penitenti 

la grazia del perdono. 

3. Grande è il nostro peccato, 

ma più grande è il tuo amore: 

cancella i nostri debiti 

a gloria del tuo nome. 

 

 

 

 

4. Risplenda la tua lampada 

sopra il nostro cammino, 

la tua mano ci guidi 

alla meta pasquale. 

5. Ascolta, o Padre altissimo, 

tu che regni nei secoli 

con il Cristo tuo Figlio 

e lo Spirito Santo. / A-men. 

 

Ant. Unico è il Dio che noi adoriamo: 

egli ha fatto i cieli e la terra. 
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SALMO 113 B Lode al vero Dio 
Vi siete convertiti a Dio, allontanandovi dagli idoli per servire al Dio vivo e vero (1 Ts 1, 9). 

Non a noi, Signore, non a noi, † 

    ma al tuo nome da' gloria, * 

    per la tua fedeltà, per la tua grazia. 

Perché i popoli dovrebbero dire: * 

    «Dov'è il loro Dio?». 

Il nostro Dio è nei cieli, * 

    egli opera tutto ciò che vuole. 

Gli idoli delle genti sono argento e oro, * 

    opera delle mani dell'uomo. 

Hanno bocca e non parlano, * 

    hanno occhi e non vedono, 

hanno orecchi e non odono, * 

    hanno narici e non odorano. 

Hanno mani e non palpano, † 

    hanno piedi e non camminano; * 

    dalla gola non emettono suoni. 

Sia come loro chi li fabbrica * 

    e chiunque in essi confida. 

Israele confida nel Signore: * 

    egli è loro aiuto e loro scudo. 

Confida nel Signore la casa di Aronne: * 

    egli è loro aiuto e loro scudo. 

Confida nel Signore, chiunque lo teme: * 

    egli è loro aiuto e loro scudo. 

Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: † 

    benedice la casa d'Israele, * 

    benedice la casa di Aronne. 

Il Signore benedice quelli che lo temono, * 

    benedice i piccoli e i grandi. 

Vi renda fecondi il Signore, * 

    voi e i vostri figli. 

Siate benedetti dal Signore * 

    che ha fatto cielo e terra. 

I cieli sono i cieli del Signore, * 

    ma ha dato la terra ai figli dell'uomo. 
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Non i morti lodano il Signore, * 

    né quanti scendono nella tomba. 

Ma noi, i viventi, benediciamo il Signore * 

    ora e per sempre. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

    e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

    nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. Ecco il tempo della grazia, 

ecco i giorni della salvezza. 

Orazione 

P. Preghiamo.  

Benedici il popolo Signore che in te confida; 

abbandonàti i falsi idoli,  

unico vero Dio, rivolge il suo cuore a te, 

invocando la tua misericordia. R. Amen 

Lettura breve  Ef 4,29 

Nessuna parola cattiva esca più dalla vostra bocca; ma piuttosto, parole 

buone che possano servire per la necessaria edificazione, giovando a 

quelli che ascoltano. E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, col 

quale foste segnati per il giorno della redenzione. 

Breve pausa di silenzio 

Responsorio breve 

R. Ti siano gradite le mie parole, * Dio della mia salvezza. 

Ti siano gradite le mie parole, Dio della mia salvezza. 

V. Davanti a te i pensieri del mio cuore, 

Dio della mia salvezza. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Ti siano gradite le mie parole, Dio della mia salvezza. 

Seconda Lettura 

Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa 
(Disc. 51, 3-4. 8; PL 54, 310-311. 313) 

La legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo 

Il Signore manifesta la sua gloria alla presenza di molti testimoni e fa 

risplendere quel corpo, che gli è comune con tutti gli uomini, di tanto 

splendore, che la sua faccia diventa simile al fulgore del sole e le sue vesti 

uguagliano il candore della neve. 

    Questa trasfigurazione, senza dubbio, mirava soprattutto a rimuovere 

dall'animo dei discepoli lo scandalo della croce, perché l'umiliazione della 

Passione, volontariamente accettata, non scuotesse la loro fede, dal 
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momento che era stata rivelata loro la grandezza sublime della dignità 

nascosta del Cristo. 

    Ma, secondo un disegno non meno previdente, egli dava un 

fondamento solido alla speranza della santa Chiesa, perché tutto il Corpo 

di Cristo prendesse coscienza di quale trasformazione sarebbe stato 

oggetto, e perché anche le membra si ripromettessero la partecipazione 

a quella gloria, che era brillata nel Capo. 

    Di questa gloria lo stesso Signore, parlando della maestà della sua 

seconda venuta, aveva detto: «Allora i giusti splenderanno come il sole nel 

regno del Padre loro» (Mt 13, 43). La stessa cosa affermava anche 

l'apostolo Paolo dicendo: «Io ritengo che le sofferenze del momento 

presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata 

in noi» (Rm 8, 18). In un altro passo dice ancora: «Voi infatti siete morti e la 

vostra vita è ormai nascosta con Cristo in Dio. Quando si manifesterà 

Cristo, la vostra vita, allora anche voi sarete manifestati con lui nella gloria» 

(Col 3, 3. 4). 

    Ma, per confermare gli apostoli nella fede e per portarli ad una 

conoscenza perfetta, si ebbe in quel miracolo un altro insegnamento. 

Infatti Mosè ed Elia, cioè la legge e i profeti, apparvero a parlare con il 

Signore, perché in quella presenza di cinque persone si adempisse 

esattamente quanto è detto: «Ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre 

testimoni» (Mt 18, 16). 

    Che cosa c'è di più stabile, di più saldo di questa parola, alla cui 

proclamazione si uniscono in perfetto accordo le voci dell'Antico e del 

Nuovo Testamento e, con la dottrina evangelica, concorrono i documenti 

delle antiche testimonianze? 

    Le pagine dell'uno e dell'altro Testamento si trovano vicendevolmente 

concordi, e colui che gli antichi simboli avevano promesso sotto il velo 

viene rivelato dallo splendore della gloria presente. Perché, come dice san 

Giovanni: «La Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità 

vennero per mezzo di Gesù Cristo» (Gv 1, 17). In lui si sono compiute le 

promesse delle figure profetiche e ha trovato attuazione il senso dei 

precetti legali: la sua presenza dimostra vere le profezie e la grazia rende 

possibile l'osservanza dei comandamenti. 

 

Ant. al Magn. 

Non dite a nessuno 

la gloria che avete contemplato, 

finché il Figlio dell'uomo 

non sia risorto dai morti. 

Cantico della Beata Vergine  Lc 1, 46-55 

Esultanza dell'anima nel Signore 
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L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. al Magn.  

Non dite a nessuno 

la gloria che avete contemplato, 

finché il Figlio dell'uomo 

non sia risorto dai morti. 

Intercessioni 

P. Il Cristo, nostro Capo e Maestro, è venuto per servire l'umanità e far del 

bene a tutti. Uniti nella lode della sera, chiediamo il suo aiuto: 

R. Visita la tua famiglia, Signore. 

Veglia sui vescovi e sui presbiteri, che hai reso partecipi della tua missione 

di Capo e Pastore, fa' che conducano al Padre il popolo, che hai loro 

affidato. R. 

Signore, facci strumenti della tua verità, per cercare quel dialogo che, nei 

rapporti tra le persone e tra i popoli, è condizione indispensabile per 

costruire un futuro di pace. R. 
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Il tuo angelo accompagni coloro che viaggiano, e li difenda da ogni 

pericolo. R. 

Insegnaci a servire con umiltà e amore i fratelli, imitando te che non sei 

venuto per essere servito, ma per servire. R. 

Fa' che in ogni comunità il fratello aiuti il fratello, per costituire, sotto il tuo 

sguardo, come una città inespugnabile. R. 

Sii misericordioso verso tutti i defunti, ammettili a godere la luce del tuo 

volto. R.  

P. Ricordati di noi, Signore Gesù, presso il Padre tuo e ammettici a pregare 

con le tue parole: Padre Nostro… 

Orazione 

P. O Padre, 

che hai fatto risplendere la tua gloria 

sul volto del tuo Figlio in preghiera, 

donaci un cuore docile alla sua parola 

perché possiamo seguirlo sulla via della croce 

ed essere trasfigurati a immagine del suo corpo glorioso. 

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. R. Amen. 

P. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 

eterna. R. Amen. 

 


